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EDITORIALE 

di Silvio Mencarelli 

IL CAMBIAMENTO CLIMATICO ESISTE: siamo noi, è negativo, ma c’è speranza. 
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Per l’immagine di copertina di questo numero ho scelto una mia foto realizzata quest’estate dei Laghi di 
Cancano. I laghi di Cancano sono due enormi bacini idrici artificiali contigui di 187 milioni di metri cubi di 
acqua, situati nel Comune di Valdidentro in provincia di Sondrio, che forniscono energia elettrica in gran 
parte della Lombardia e soprattutto a Milano.  
Arrivati al parcheggio dei Laghi di Cancano il panorama è mozzafiato;  ti trovi davanti un paesaggio che sta a 
metà tra quelli futuristici dell’artista Annibale Siconolfi , architetto e costruttore di mondi alla Blade Runner, 
e quello naturalistico tipo Il viandante sul mare di nebbia di David Friedrich, dove la figura umana rimane 
incantata ad osservare la forza della natura ma nello stesso tempo ne è catturata  e ne fa parte.  
Guardando con più attenzione questo paesaggio però ci si accorge che c’è qualcosa di diverso; scorrendo lo 
sguardo nella vallata si nota infatti il riaffiorare dei resti delle case del paese sommerso per realizzare la 
grandiosa diga, iniziata negli anni venti e ultimata nel 1956. In effetti questo enorme bacino idrico 
d’importanza strategica per la Regione Lombardia, alimentato dalle acque del fiume Adda, sta vivendo dopo 
80 anni una forte siccità, tanto da far affiorare i resti delle case. Questo è dovuto al fatto che i fiumi e i 
torrenti che convogliano acqua in questi laghi sono in gran parte a secco, infatti la neve sulle cime nei 
dintorni si è  già in gran parte sciolta. E questa è solo una delle molteplici conseguenze dell’ “effetto serra”.   
L’effetto serra  consiste nell'accumulo all'interno della stessa atmosfera di una parte dell'energia termica, 
per effetto della presenza in atmosfera di alcuni gas, detti appunto "gas serra".  In pratica i Gas serra si 
miscelano all’energia termica solare, che rimbalza dalla superficie terrestre, provocando il surriscaldamento 
del pianeta Terra. 
Questi gas inquinanti sono principalmente anidride carbonica o diossido di carbonio e costituiscono il 
prodotto di scarto del nostro modo di vivere quotidiano, derivato dall’utilizzo di tutti i combustibili fossili 
(carbone, petrolio e gas naturale), utilizzati per fornire soprattutto elettricità, riscaldamento e trasporti alle 
nostre città.  Seguono poi in misura ridotta i gas inquinanti prodotti per la  manifattura, le costruzioni e 
l’agricoltura e poi ancora l’uso del suolo e la silvicoltura, le emissioni fuggitive, le industriali, le costruzioni, lo 
spreco, gli altri combustibili e per ultimi l’aviazione e navigazione (dati 
https://www.globalcarbonproject.org/ ). 
Diciannove degli ultimi vent’anni dopo il 2001 sono stati gli anni più caldi del nostro pianeta  e gli ultimi 
sette anni sono stati gli anni più caldi mai registrati, abbiamo raggiunto 1,2 gradi di temperatura in più 
rispetto alle temperature medie all’epoca preindustriale (1880). 
Che cosa aspettiamo per cercare di contenere questo cambiamento?                                                                ./. 
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Secondo la IPCC  (Intergovernmental Panel on Climate Change (IPCC), organismo delle Nazioni Unite per la 
valutazione della scienza relativa ai cambiamenti climatici, questi sono cambiamenti rapidi e senza precedenti 
in un periodo di alcuni migliaia di anni. Per non parlare poi dell’anno in corso; secondo i dati del servizio 
Copernicus Climate Change Service (Copernicus per i cambiamenti climatici), uno dei sei servizi dell'Unione 
europea nati a supportare le politiche di adattamento e mitigazione,  il mese di giugno 2022 è stato il terzo 
giugno più caldo mai registrato a livello globale. 
La temperatura media globale di giugno 2022 è stata infatti di circa 0,31°C superiore alla media del periodo 
1991-2020, il che lo rende il terzo giugno più caldo mai registrato. Si presuppone, anche se i dati non sono 
ancora  certi, che l’anno 2022 sia stato l’anno più caldo degli ultimi seicento anni. 
Temperature estreme si sono verificate dalla Spagna in tutta la Francia e in Italia, salendo fin sopra i 40°C per 
almeno un giorno in Spagna, Francia e Regno Unito. In particolare, il Regno Unito ha registrato un record 
nazionale di temperatura massima giornaliera di 40,3°C, stabilito a Coningsby nel Lincolnshire il 19 luglio.  
Come indicato nell'animazione della pagina seguente, durante tutto il mese di luglio 2022 le condizioni si sono 
alternate tra temperature sopra e sotto la media su gran parte dell'Europa. Sono chiaramente visibili le 
grandissime anomalie positive che coincidono con l'ondata di caldo che ha colpito l'Europa occidentale a metà 
mese e in generale ha visto un numero maggiore di giorni con temperature superiori a 30°C, 35°C e 40°C 
rispetto a un luglio tipico. Di fatto è stata principalmente la longevità del periodo con temperature massime 
giornaliere comprese tra 35°C e 40°C. °C che ha caratterizzato luglio, piuttosto che le temperature molto 
estreme superiori ai 40°C. Clicca sull’immagine per vedere i cambiamenti climatici  
 
E’ ora quindi di intervenire mitigando con azioni concrete il cambiamento climatico, ad esempio  favorendo 
l’utilizzo di energie rinnovabili come quella solare e eolica, ma anche intervenire azzerando il più possibile la 
deforestazione e disincentivando gli allevamenti intensivi, che favoriscono entrambi l’accumulo di anidride 
carbonica nell’atmosfera. 
Non solo gli Stati e le grandi multinazionali possono però mitigare il decorso del cambiamento climatico,  ma 
tutti nel nostro piccolo possiamo fare qualcosa. Ad esempio nella mobilità è bene favorire l’utilizzo di 
macchine ibride o esclusivamente elettriche di piccola cilindrata, utilizzare i mezzi pubblici,  favorire l’acquisto 
di prodotti a chilometri zero e di agricoltura sostenibile, magari senza troppo packaging; ma soprattutto 
mantenerci informati sul tema ci rafforza una conoscenza critica che ci permette piccole ma grandi scelte 
consapevoli nella vita di ogni giorno. 
 
Nel mese di luglio non siamo usciti con il numero, troppo indaffarati ma soprattutto troppo caldo…  
ci rifacciamo in questo ricco numero di fine estate 2022 dedicato al cambiamento climatico,  augurandovi una 
buona lettura e una presa di coscienza notevole del problema. 
 

https://www.ipcc.ch/
https://climate.copernicus.eu/
https://climate.copernicus.eu/
https://climate.copernicus.eu/
https://climate.copernicus.eu/
https://climate.copernicus.eu/
https://climate.copernicus.eu/
https://climate.copernicus.eu/


Clicca sull’immagine per vedere le anomalie della temperatura media in Europa a luglio rispetto alla media giornaliera per 
il periodo 1991-2020, con il rosso che mostra le condizioni più calde della media e il blu più freddo della media. 

Fonte: C3S/ECMWF 
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LAGHI DI CANCANO 
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I Laghi di Cancano sono due laghi artificiali, rispettivamente Lago di Cancano (o diga di Fraele) e il Lago di San 
Giacomo; sono situati nella Valle di Fraele nel Comune di Valdidentro, (Bormio), rinomata località turistica 
dell'Alta Valtellina in provincia di Sondrio, ma non sono molto conosciuti alla maggioranza degli italiani. 

SILVIO MENCARELLI   Photo & Ecosistema 
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Si trovano all’incirca sui 2000 metri di altitudine e sono un importantissimo bacino idroelettrico, la cui portata 
complessiva è di 187 milioni di metri cubi di acqua; essi alimentano la centrale idroelettrica di Premadio, sita 
anch'essa nel comune di Valdidentro, di proprietà di A2A S.p.A, la quale fornisce elettricità alla città di Milano e 
Brescia, di cui i comuni ne sono comproprietari entrambi al 25%. 
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La diga di Cancano I ha una capacità di 123 milioni di metri cubi d'acqua e la sua quota di coronamento, cioè la 
quota del livello dell'acqua a cui inizia automaticamente lo sfioro dell’acqua, è collocata a 1902 metri sul livello del 
mare. Il suo bacino è alimentato dalle acque provenienti dall'invaso confinante e da nuovo canale Viola. La diga è 
di tipo ad arco ed ha un'altezza massima di 136 metri e una la lunghezza di 381,367 metri. 
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La diga di San Giacomo ha una portata di 64 milioni di metri cubi d'acqua e la sua quota di coronamento è collocata 
a 1951,5 metri sul livello del mare. Il suo bacino è alimentato da diversi torrenti e canali, tra cui lo 
Spöl, Gavia, Frodolfo, Zebrù, Braulio e Forcola, nonché dal fiume Adda. 
La diga è realizzata mediante uno sbarramento rettilineo ed ha un'altezza massima di 91,5 metri e lunga 965 metri. 
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La diga di Cancano I (o diga di Fraele) venne completata nel 1928, a seguito dei lavori intrapresi a partire dal 1922, 
nella Val di Fraele. Essa fu del tipo ad arco-gravità, e avrebbe dovuto creare un enorme bacino di oltre 20 milioni di 
metri cubi d'acqua per alimentare la piccola centrale elettrica di Fraele. Questo piccolo invaso si rivelò però 
insufficiente e venne sostituito dalla nuova diga di San Giacomo, costruita più a monte. 
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Infatti a seguito della crescente domanda di elettricità l'Azienda Elettrica Municipale di Milano decise di realizzare 
una nuova diga. I lavori cominciarono nel 1953 e terminarono tre anni dopo nel 1956, serrando la valle a quota 
1900 metri sul livello del mare attraverso la costruzione di uno sbarramento con la modalità dell'arco a gravità, già 
utilizzato per la vecchia diga di Cancano I. 
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La diga è facilmente percorribile a piedi , ma anche con le navette, sentirsi immersi nel meraviglioso Parco 
dello Stelvio è una sensazione di benessere energizzante.  
Poco distanti dai laghi troviamo  le antiche Torri di Fraele che danno anche il nome alla diga e alla valle. Le Torri 
realizzate nell’anno 1391 erano un importante struttura  difensiva,  di segnalazione finalizzata alla difesa 
dell'accesso alla valle nel medioevo. 
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L'allagamento del bacino comportò la sommersione della vecchia centrale elettrica alimentata dalle acque 
provenienti dal bacino di San Giacomo e la sommersione della vecchia diga di Cancano. Queste due opere sono 
tuttora visibili quando la diga è vuota o in forte siccità. 
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https://www.facebook.com/events/437052931782179/?ref=newsfeed


IL SENSO DELLA 
FORMAZIONE: SCUOLA 
ECOSOFICA 
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“Crescere significa: aprirsi 
all’immensità del cielo, ma anche 
affondare le radici nell’oscurità 
della terra” (Martin Heidegger “Il 
sentiero di campagna”). 
 
Qual è il senso della formazione? 
Mi piace molto l’esempio della 
quercia fatto dal filosofo 
Heidegger ne “Il sentiero di 
campagna”.  Crescere nella 
lentezza e nella costanza, come gli 
alberi, nella congiunzione tra il 
cielo infinito e la protezione della 
terra. Si tratta di un ritorno al 
naturalismo, in chiave simbolica e 
liberarsi dall’orgoglio prometeico. 
Ricordate? Prometeo era un 
titano, amico dell’umanità e del 
progresso, aveva rubato il fuoco 
agli dei per darlo agli uomini, ma 
Zeus, per punizione, lo incatenò ad 
una rupe ai confini del mondo, per 
poi farlo sprofondare nel Tartaro, 
un luogo sotterraneo e tenebroso. 
Nella post modernità 
abbandoniamo l’agitazione, la 
solitudine, il ritiro. Con calma, 
mettiamoci in cammino, alla 
ricerca del ben-essere che soltanto 
la nostra Madre Terra può darci. 

        SAMUELA DOLCI    Photo & Ecosofia 
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Alla fine del XX secolo è nata una nuova corrente filosofica, chiamata Ecocentrismo, secondo cui le azioni e i 
pensieri dell’individuo devono concentrarsi sull’ambiente, nella cura e nella conservazione dell’ambiente stesso. 
Io preferisco il concetto di Ecosofia intesa come Amore per la Natura. Noi siamo ospiti della Natura. Lontano dal 
traffico della città, dobbiamo rispettare il silenzio. Nella Natura non ci sono rumori, ma suoni: il vento, l’acqua, i 
versi degli animali.  
Fare esperienza insieme nell’ambiente in cui viviamo, nel territorio in cui siamo radicati, affinché nasca un 
nuovo Sé nell’essere-insieme. Il luogo crea legame. Essere in un ambiente, rimanda all’interazione della persona 
con la comunità, anche scolastica, nella quale e grazie alla quale esiste e il luogo dove questa persona e questa 
comunità fioriscono. Ecco il cuore pulsante dell’approccio ecosofico. 
Il senso della formazione è appassionamento all’interno di un processo di riconoscimento. Riconoscersi dunque 
in ciò che si persegue. Riconoscersi nelle relazioni con gli altri. Riconoscersi come persone attive ed operanti in 
una realtà dinamica, in cui esiste una forte sinergia tra Formazione, Politiche Sociali, Territorio. Il processo 
formativo, per essere tale, si deve strutturare in presenza di tre fattori: la predisposizione personale, l’impegno 
personale, le opportunità formative. Tutto contribuisce alla conquista dell’identità, da parte degli adolescenti. E’ 
un processo lento e faticoso, come quello della quercia, fatto di responsabilità e di scelte, ma anche di sogni.  
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È imbarazzante parlare di sé, della propria storia con uno sconosciuto. Non è semplice mettersi a nudo, 
condividere un momento di intimità con un estraneo: c’è timidezza, pudore e ritrosia. Questo capita tra il 
protagonista di una storia e il suo autore. E capita anche tra il soggetto e il suo fotografo: da una parte una 
persona che si concede ad uno sguardo estraneo, dall’altra il fotografo che si mette in gioco per cogliere e 
trascrivere al meglio una storia. 

        LIDIA LAUDENZI        Photo & Ritratto 
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Un ritratto, una storia così intima e personale, ha certo bisogno di tecnica. Ma ragionare solo in termini di sensibilità, 
lunghezza focale o diaframma significherebbe non mettere al centro (e non si parla dell’inquadratura) la persona. 
Un ritratto ha bisogno soprattutto di altro tipo di sensibilità, ha bisogno di umanità, di empatia.  
Un ritratto è una promessa di rispetto, è promessa a non mentire: un ritratto non può ingannare, deve restituire ciò 
che si legge, che si scopre, senza libere interpretazioni. Perché è anche promessa a non tradire quella fiducia 
instaurata faticosamente, lentamente e con dolcezza. 
Nel ritratto c’è bisogno di guardare il soggetto negli occhi, metterne a fuoco lo sguardo, far brillare la luce che c’è in 
fondo all’anima, dissipare le ombre che a volte confondono i pensieri. 
C’è bisogno di vicinanza, emotiva e a volte anche fisica, per cogliere dettagli e disseminarli qua e là ma con una 
maestria ed uno studio che simulino però spontaneità. 
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Il ritratto non è altro che 
l'espressione di ciò che siamo, 
lo specchio di ciò che proviamo. 
È il fermo-immagine più 
delicato e più complesso. Non si 
ferma solo il tempo, ma 
un’espressione, un sentire, un 
pensiero; si cristallizza quella 
luce, riverbero di un volto in 
attesa di scrivere una storia, un 
ricordo, un sogno. Una luce che 
è spesso lì per celare piuttosto 
che palesare: davanti 
all'obiettivo un volto si sente 
obbligato a sorridere, 
nonostante l'anima senta altri 
bisogni, non conosca altre vie. 
Un ritratto, così, ha il compito di 
far luce sul carattere, sulle 
diverse possibilità, sulla strada 
da percorre. 
Di spalle, invece, tutto questo 
viene a mancare. Di spalle, 
probabilmente, non è neanche 
un vero ritratto. 
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Di spalle, infatti, è uno sguardo negato: senza gli occhi manca la parte più espressiva ed allora ci si affida ad altri fattori 
per assicurarsi la riuscita della fotografia, della storia: l’ambiente, l’atmosfera, la luce, il chiaroscuro, il controluce, i gesti 
(troppo poco considerati in un ritratto), il colore o il bianco e nero.  
Alla fine, un ritratto di spalle parla la stessa lingua di un ritratto di un volto.  
Un ritratto di spalle può avere la stessa intensità e intimità, perché anche le spalle possono raccontare una storia, una 
storia intima e personale. Le spalle tradiscono il sentire dell'anima, le vibrazioni della pelle; sulle spalle si portano 
preoccupazioni, i pesi dei giorni e delle notti. È l’angolo del corpo dove si nascondono le proprie fragilità e vulnerabilità; è 
l’angolo dove il tempo custodisce ciò che è stato. Sono le spalle a contenere la vita, a sostenere gli abbracci, ad indicare 
la direzione, per questo sono probabilmente l'espressione più vera del nostro sentire, del nostro vivere. 
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Del ritratto di un volto si è coscienti, consapevoli. Di spalle sembra un ritratto rubato di ciò che ognuno lascia o butta 
dietro di sé, nel tentativo di nasconderlo, di dimenticarlo. 
Ma l’immediatezza di uno scatto, inesorabile come il ticchettio del tempo, lo riporta alla luce e il passato si dilegua 
insieme al presente: lo sguardo del protagonista e quello dell’autore della foto si fondono. Il fotografo guarda nella 
stessa direzione del protagonista; sembra quasi immedesimarsi nella sua storia, ne assapora le ambiguità e anche la 
bellezza. Il fotografo può intuire, immaginare e interpretare lo sguardo del suo protagonista senza tradire la fiducia, 
senza mentire. Perché lo sguardo di entrambe è rivolto nella stessa direzione. 
Davanti. Al futuro. 



       ROBERTO FRISARI    Photo & Libri 

 CAROLA GATTA: 
 ONCE WERE WARRIORS 
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Immaginare il futuro è 
un’attività a cui tutti in 
qualche misura ci 
dedichiamo. C’è poi chi, 
forzando un po’ i toni ed 
esasperando tratti etici, 
culturali o politici della 
società a cui appartiene, 
descrive il futuro come un 
inferno o un “medioevo 
prossimo venturo” per far 
riflettere su ciò che 
potrebbe accadere. 
La rappresentazione di un 
mondo distopico, cioè il 
contrario dell’utopia, con un 
futuro distorto, negativo, 
che, a partire da semi infetti 
già presenti nella società, si 
è sviluppato nel modo 
peggiore possibile, è piena 
di famosi esempi in 
letteratura (basti pensare a 
1984 di Orwell o a 
Fahrenheit 451), per non 
parlare del cinema o delle 
serie televisive (a partire da 
Matrix o Blade Runner), 
mentre la fotografia non ha 
ancora affrontato con la 
necessaria profondità ed 
ampiezza questo tema.  
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Ben venga quindi il libro fotografico di Carola Gatta che già dal titolo “Once Were Warriors”, le lettere iniziali 
delle parole del titolo sono tutte maiuscole forse per indicare che sono gridate, fa intendere i toni forti e 
volutamente provocatori del lavoro.   Il libro parte infatti dalla tesi (esposta nell’introduzione) di uno scienziato, 
che ogni qualvolta una civiltà “guerriera e selvaggia incontra una civiltà evoluta e raffinata …è sempre il popolo 
che definiremmo più civilizzato a soccombere.”  
 



PHOTOSOPHIA 55 31 

Sulla base di questo 
assunto il nostro 
scienziato, la cui 

immagine appare sia 
al principio che alla 
fine del libro, vuole 

realizzare un progetto 
diabolico di una 

società futura 
“guerriera”, l’unica in 

grado di invertire la 
progressiva 

decadenza dei 
costumi a patto che, 

sempre secondo lo 
scienziato, vengano 

eliminati “tutti i 
fattori che 

indeboliscono e 
rendono imbelli i 

nostri popoli. 
Dobbiamo usare tutta 

la Scienza e la 
Tecnologia del nostro 

tempo per rendere 
nuovamente barbare 

le nostre genti, solo 
così potremmo essere 

sicuri di garantire la 
sopravvivenza dei 

nostri popoli.”   
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Per condurre i primi esperimenti del suo progetto adotta come test Roma, forse perché vanta il primato negativo tra 
le grandi città europee di aver subito un notevole arretramento della qualità della vita, non solo nei rapporti sociali 
ma anche in quelli potere-cittadino.   “È il momento di iniziare a trasformare Roma in una giungla.  Non sto parlando 
in senso figurato. Le tecnologie che vi mostrerò fra poco faranno crescere piante infestanti nelle più piccole crepe 
delle strade e dei marciapiedi, trasformeranno l’asfalto drenante in buche fangose, lo corromperanno fino a creare 
delle voragini, trasformeranno le scale mobili in cascate e attireranno ogni tipo di belva e parassita nei quartieri 
centrali e residenziali.” 
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La tecnologia è uno dei principali temi di questo lavoro, con foto dell’oggi e foto vintage di macchinari che, 
avulsi dal loro contesto, appaiono particolarmente inquietanti. Nel libro sono anche presenti disegni molto 
vivaci di macchine con funzioni distruttrici che possono evocare un mondo governato e dominato dai robot, 
soprattutto dall’intelligenza artificiale, in cui l’essere umano non può che essere subalterno. Non manca una 
punta di sarcasmo nell’immaginare una macchina lancia-ratti, che purtroppo per Roma può apparire più 
verosimile rispetto ad altre grandi città.   
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Oggi la prospettiva distopica che appare più vicina è quella pandemica e la deflagrazione di un conflitto 
armato sanguinoso. Siamo tutti stati traumatizzati da ciò che comporta il Covid-19 (in cui un virus cambia le 
sorti del mondo) non solo per le persone scomparse, ma anche per i comportamenti sociali imposti dal 
virus che marchieranno sicuramente anche la convivenza nel nostro futuro. La guerra in corso poi insensata 
e foriera solo di distruzioni e di perdita di vite umane (prevalentemente di civili) sembra poi non aver mai 
fine.  
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Benchè il lavoro di Carola 
sia stato realizzato nel 2019 

e concluso prima degli 
sconvolgimenti prodotti dai 

due eventi drammatici, 
alcune immagini possono 
evocare queste catastrofi, 

come quelle che 
rappresentano siringhe, 
alambicchi, e materiale 

organico deteriorato o la 
feroce aggressività di alcuni 

personaggi con 
atteggiamenti guerreschi.   E 
tutto questo a conferma che 

nella nostra società ci sono 
sempre elementi che 

possono portare a 
conseguenze catastrofiche.   

Se si pensa che alcune 
situazioni eccezionali che la 

città di Roma sta 
affrontando (rappresentate 

da Carola con stile 
fotogiornalistico) quali ad 
esempio le scorribande di 

cinghiali,  topi e gabbiani o 
gli incendi di mezzi pubblici  

rischiano di diventare 
sempre più frequenti non 

sembrano impossibili derive 
come quelle evocate nel 

libro.  
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Il nostro scienziato rivolge infine un appello ai “Poteri Forti”: “Concedetemi i fondi necessari e trasformerò Roma 
nella più ostile delle giungle. Se l’esperimento, come credo, funzionerà, potremmo procedere con la 
trasformazione di tutta l’Europa e trasformare i nostri popoli nella prima grande Civiltà Barbaro Tecnologica, in 
grado di sottomettere nuovamente l’intero pianeta. “ 
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Carola Gatta con il suo 
lavoro ha voluto 

mostrare, tramite il suo 
immaginario fotografico, 

cosa significa portare 
alle estreme 

conseguenze un’idea di 
società basata sulla 

violenza e sulla 
sopraffazione, 

esponendo e mettendo 
in scena le prove che 

testimoniano l’insano e 
delirante  piano 

diabolico dello 
scienziato.  Il libro 

quindi sa inquietare, è 
pieno di segnali e di 

domande, costituisce un 
alert dopo il quale 

l’umanità è libera di 
andare verso il 

“medioevo prossimo 
venturo” o correggere il 

tiro e recuperare una 
convivenza civile con il 

rispetto degli altri e 
delle regole della 

comunità.  
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Si tratta di un lavoro che 
può sembrare un foto-

romanzo di fantascienza 
perché Carola riesce a 

compiere un’operazione 
difficile e cioè raccontare 

una storia in qualche modo 
verosimile su un futuro 

apocalittico con le foto di 
Roma di oggi.   

Con “Once Were Warriors” 
Carola Gatta nel 2021 ha 

ricevuto una menzione 
speciale al contest 

CDPZINE di Castelnuovo 
Fotografia. 

 
Il libro è acquistabili nelle 

seguenti punti vendita: 
 

•Tana libri per tutti 
 Via Damiano Macaluso, 

17, 00146 Roma  
•Paper Room 

Via degli Aurunci, 19, 
00185 Roma 
•Laboratorio 

Fotosciamanna Via del 
Gelsomino, 70, 00165 

Roma  
•FabLab Ostiense  

Via Ostiense, 92, 00154 
Roma  

•Libreria Fahrenheit 451 
Piazza Campo de' Fiori, 44, 

00186 Roma 
•Officine fotografiche 

via Libetta 1   00154 Roma  
 



            MAURO LIGGI     Photo & Società 

STREET IS BEACH - BATTIGIA: UN VIAGGIO SUL CONFINE 

PHOTOSOPHIA 55 

Street is beach e’ un diario fotografico che si è scritto da solo. Sono i miei pensieri cupi, felici, inconsci, riflessi. 
Sono i miei occhi che cercano in sincronia con il cuore. Sono i miei stati d’animo confusi tra l’odore del mare, il 
vento, la sabbia, i palloni, gli ombrelloni, pattini, gelati, granite; sono emozioni spesso incoerenti, in bilico tra 
l’abisso della tristezza di un lutto e la speranza di rinascere.  
Sono io solo tra tanti, immerso nel rumore ma con dentro il silenzio, metà bagnato e metà arsa dal sole, con gli 
occhi chiusi e lo sguardo aperto. In bilico tra cielo e terra, sul sentiero di orme che è confine, inizio e fine. Dove il 
mare non si stancava di baciare la spiaggia e io di percorrere la strada del litorale con un piede lambito dalle onde 
a darmi e l’altro scottato dalla sabbia torrida. Come la vita. 

“Noi camminiamo, lasciamo tutte quelle orme sulla sabbia, e loro restano lì, precise, ordinate. Ma domani, ti 
alzerai, guarderai questa grande spiaggia e non ci sarà più nulla, un’orma, un segno qualsiasi, niente. Il mare 

cancella, di notte. La marea nasconde. È come se non fosse mai passato nessuno. È come se noi non fossimo mai 
esistiti. Se c’è un luogo, al mondo, in cui puoi pensare di essere nulla, quel luogo è qui. Non è più terra, non è 

ancora mare. Non è vita falsa, non è vita vera. È tempo. Tempo che passa. E basta”. 
Alessandro Baricco 
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Bio:  Mauro Liggi, 42 anni, è medico. Dopo un percorso di autodidatta, partecipa presso La scuola di fotografia “La 
Bottega della luce” di Caglia ai corsi base, intermedio ed avanzato, al corso di post produzione con Adobe 
Lightroom e al corso di ritratto e a  numerosi i workshop di Street Photography .  
Ama mischiare i linguaggi come testimonia il suo primo lavoro “Finestrini al plasma” , già pubblicato su questa 
rivista nel numero 48. 
Vanta numerose collaborazione con le scuole per la divulgazione della cultura fotografica. Dal 2020 collabora nel 
settore social della Federazione Italiana Associazioni Fotografiche (Fiaf) e scrive per la rivista Fotoit. E’ inoltre  
Presidente nel 2021 del circolo Contrasti Fotografici e Delegato Regione Fiaf per la Sardegna.  
Nel 2021 Menzione speciale come miglior fotografia al Mia Fair di Milano con AFIF (Associazione Fotografi 
Professionisti). Foto dell’anno Fiaf (Federazione Italiana Associazioni fotografiche) 2021.  
Per saperne di più www.mauroliggi.com  
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Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare 
con la fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra 
immagine e filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il 
mezzo della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre 
apparecchiature impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero 
componenti del processo percettivo umano: occhio, tempo, luce, 
obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile 
di vita  attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma 
delle idee. La parola immagine quindi non fa riferimento solo alle 
fotografie, ma si riferisce a tutta la realtà dell’individuo, una realtà oggi 
spesso estraniante dove l’essere umano perde la propria individualità per 
indossare maschere e assumere ruoli spesso poco soddisfacenti alla 
natura umana. 
Compito della photosophia® è far emergere nella coscienza di tutti il 
perché di tanta passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro 
contributo a questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: 
video, testi, foto, musica o altro.  
 
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

                 MANIFESTO       Photosophia®  
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    JACQUELINE SIMON   Photo & Vita 

LA VITA ANIMALE NEI LUOGHI DEL RIPOSO ETERNO 

PHOTOSOPHIA 55 60 

Il cimitero parigino Le Père Lachaise è un vero monumento perché vi sono sepolte tante personalità storiche 
ma anche scrittori, cantanti e attori celebri. Le foto pubblicate sono quelle scattate da Benoît Gallot, 
soprintendente del Cimitero, la cui passione per la fotografia ci rivela la vita della fauna in questo spazio di 
raccoglimento. Non più luogo di morte ma di vita. 
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Infatti, non appena i cancelli di Père-Lachaise vengono chiusi, l'assenza di presenza umana consente un ritorno alla 

calma generale per tutta la fauna, che può così iniziare a vivere in tranquillità. 

Il cimitero offre anche ad ogni specie l'ambiente che le è consone. Inoltre, dal 2015 la manutenzione effettuata dai 

giardinieri è priva di trattamento fitosanitario, ciò contribuisce alla nascita di piante selvatiche endemiche molto 

apprezzate dagli insetti e dagli uccelli.  Con il ritorno della vegetazione sono ricomparsi anche gli animali. 
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Il Père-Lachaise ospita quasi 140 specie di animali selvatici che si sono abituate alla vicinanza del trambusto della 
città e dei flussi turistici. La volpe vi abita e si riproduce dalla primavera del 2020. Molto discreta, si muove 
principalmente di notte, così come la donnola, l'allocco in cerca del loro cibo, topi campagnoli, toporagni, topi, 
arvicole e ricci e ovviamente tanti pennuti. 
Un cimitero diventato anche un paradiso di pace per la biodiversità. 
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Benoit Gallot è sovrintendente del Cimitero parigino Le Pére Lachaise dal 2018. Le sue fotografie sono visibili 
anche sul suo conto Instagram  https://www.instagram.com/la_vie_au_cimetiere/ 
 
“Perché non c’è solo la morte  in un cimitero” 
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ALESSANDRO ACCOSSATO   Photo & Sogno 

CORALLINE 
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“Coralline” è un sogno 
malinconico di una 
ragazza che indossando 
un abito da sposa 
bianco immagina la vita 
da favola che non ha 
mai avuto. Indossarlo 
rende tutto diverso 
quasi a diventare 
un’altra persona, con 
un’altra visione della 
vita, con altri sogni. La 
scelta di luoghi 
abbandonati a far da 
sfondo a questo 
reportage rafforza ancor 
di più l’idea di vissuto e 
di quello che poteva 
essere ma che in realtà 
non è stato. 
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Alessandro Accossato 
(fotografo) è nato e vive in 

Piemonte. 

L’interesse per la storia e per il 
mondo della fotografia lo hanno 

portato negli anni ad 
appassionarsi al mondo 

dell’UrbEx, Urban Exploration. 
“Una volta varcata la soglia di 

un luogo abbandonato entro in 
una sorta di dimensione 

parallela, lasciando fuori per 
qualche ora, tutti i problemi 

quotidiani fino a dimenticare 
che là fuori c’è il mio mondo 

reale” 
Tra i suoi progetti fotografici a 

tema storico-culturale vogliamo 
ricordare: “Tra le rovine della 

follia” e “Ogni donna ha la sua 
storia”, portato in mostra a 

ottobre 2021. 

Marissa Martinelli (modella) è 
nata e vive a Torino. 

Non si considera una “modella”, 
ma semplicemente una persona 
a cui piace guardarsi attraverso 

occhi diversi dai suoi: ha 
sempre considerato il suo corpo 

un vero e proprio “peso”, 
segnato da troppe battaglie 

vinte. 

“Oggi la fotografia per me è un 
po’ come fermare il tempo per 

poter osservare un determinato 
momento, guardare e ricordare 

com’ero, ma soprattutto 
raccontare le mie emozioni. 

Perché… In una foto rimani”. 
www.alessandroaccossatophot

o.it 

 

http://www.alessandroaccossatophoto.it/
http://www.alessandroaccossatophoto.it/


Photosophia Fotoclub 
circolo@photosophia.it 
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Il Fotoclub LUCIS IMAGO ha organizzato il Concorso fotografico Nazionale 1° Trofeo Alfredo Matacotta 
Cordella  - RITRATTI - IL VOLTO DELL’ANIMA 
Il concorso, , aperto a tutti i fotografi italiani, comprende oltre alla sezione ritratto anche una sezione 
che accoglierà i lavori su tema libero. Il concorso è stato organizzato per ricordare l’amico e socio 
Alfredo Matacotta Cordella ad un anno dalla sua scomparsa.  
Il premio per il miglior ritratto “ 1°Trofeo Alfredo Matacotta Cordella” consiste in una fotocamera 
Rolleiflex Compur Rapid donata dalla famiglia di Alfredo Matacotta; ci saranno inoltre interessanti 
premi per gli altri vincitori.  
Termine massimo per la spedizione delle foto 31 ottobre 2022.  
Per info e iscrizioni clicca qui 
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1° TROFEO ALFREDO MATACOTTA CORDELLA 
 “RITRATTI – Il volto dell’Anima” 

         

 TROFEO ALFREDO MATACOTTA  Photo & Concorsi 
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         GIANNI AMADEI   Photo & Business 

NFT  - UNA RIVOLUZIONE NEL MERCATO DELL’IMMAGINE E DELL’ARTE DIGITALE 

PHOTOSOPHIA 55 

In questi ultimi tempi si fa un gran parlare di 

“NFT” ma tutto è iniziato nel 2017 quando venne 

lanciato il gioco CryptoKitties, che permetteva di 

acquistare, allevare ed eventualmente vendere 

“gattini digitali”, alcuni dei quali per cifre anche 

superiori ai 150mila dollari. Come suggerisce il 

nome del gioco, la compravendita dei felini 

digitali avveniva attraverso criptovalute con la 

tecnologia Blockchain. Queste nuove tecnologie 

permettono, potenzialmente, di fare a meno di 

banche, notai, istituzioni finanziarie e altro, 

appartengono ai sistemi di Distributed 

Ledger ossia di tecniche che si basano su un 

registro distribuito, che può essere letto e 

modificato da più nodi di una rete.  

La Blockchain è quindi un insieme di tecnologie, in 

cui il registro è strutturato come una catena di 

blocchi contenenti le transazioni, il consenso è 

distribuito su tutti i nodi della rete, tutti i nodi 

vengono chiamati a partecipare al processo di 

validazione delle transazioni da includere nel 

registro. 

 
La relazione fra Blockchain e Bitcoin è molto stretta, rilasciata nel 2009, Bitcoin è stata la prima criptovaluta ad 

utilizzare una nuova tipologia di registro distribuito, noto appunto come Blockchain. Tra le novità introdotte dai 

Bitcoin, c’è quella che ogni transazione viene legittimata da una rete decentralizzata e non dalle autorità centrali.  
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Ma cosa sono questi NFT? Intanto NFT è l’acronimo di non-fungible token cioè in italiano token non fungibile, per token 

si intende, in questo caso, l’informazione digitale contenuta. Per meglio comprenderne il concetto conviene spiegare 

perché un oggetto è definito, al contrario, fungibile cioè completamente intercambiabile; intercambiabile come lo è ad 

esempio una banconota dello stesso valore, non importa da dove arrivi, da chi l’abbiamo ricevuta, da quanto tempo è in 

circolazione, se l’abbiamo smarrita possiamo sempre rimpiazzarla senza alcun problema e senza che nessuno se ne 

accorga. 

L’NFT invece è un token non fungibile perché l’oggetto stesso, per l’unicità delle sue proprietà, non può essere replicato 

né tantomeno scambiato con un altro. Anche qui prendiamo come esempio un animale domestico, esso è unico al 

mondo, è indivisibile, non si può duplicare con un altro animale, è quindi un esempio di qualcosa di non fungibile. 

Foto di Markus Winkler - da Pexels  
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Fino a poco tempo fa, ad esempio, nel mondo digitale un file qualsiasi poteva essere copiato, duplicato con un semplice 

copia/incolla invalidando quindi il concetto di identità unica e certificabile; con gli NFT viene superato questo limite 

utilizzando la tecnologia blockchain. Questo insieme di informazioni digitali (token) una volta acquistato rappresenta un 

attestato di proprietà e autenticità registrato all’interno della blockchain; nelle opere d’arte digitali l’NFT certifica la firma 

dell’autore riconoscendone l’autenticità, infatti, dopo averle certificate, nessun altro potrà vantare diritti su quel 

contenuto rendendo inutile la necessità di ottenere il diritto d’autore. Una volta acquisita la proprietà di un oggetto NFT 

è anche possibile trasferire questa proprietà ad un compratore trasferendo l’NFT con metodi analoghi a quelli utilizzati 

per le criptovalute tenendo presente che mentre il bitcoin è una moneta digitale e quindi fungibile perché ogni moneta 

ha lo stesso valore, l’NFT è un elemento non fungibile quindi non scambiabile a pari valore. 

Foto di Markus Winkler - da Pexels  
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Il fenomeno degli NFT 

sta avendo attualmente 

grande rilevanza, è 

recente la notizia che la 

casa d’aste Chiristie’s ha 

battuto per 69,3 milioni 

di dollari un’opera 

d’arte digitale che esiste 

solo come file JPEG. 

Nello specifico si 

trattava di Everydays – 

The first 5000 days, una 

composizione creata 

dall’artista Mike Beeple 

Winkelmann, un collage 

eseguito con tutte le sue 

illustrazioni pubblicate 

dal 2007. Beeple è noto, 

infatti, per pubblicare 

ogni giorno 

un’immagine diversa. 

Molti altri esempi legati 

al mondo degli NFT 

potrebbero essere citati, 

il noto artista Morgan si 

è voluto cimentare in 

questa esperienza, in 

questo articolo trovi le 

impressioni dell’autore. 

 
Fatta questa necessaria introduzione per allinearci sulla novità NFT, vediamo ora come applicare al mondo della 

fotografia questa tecnologia e come trasformare una foto digitale in un non fungibile token. La materia è complessa ed 

è appena agli inizi e molte esperienze si dovranno fare per la piena usabilità di questa tecnologia. 

Consiglio di visualizzare questo video che trovo molto interessante e ben spiegato. 
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Come creare gli NFT 

Questa certificazione 

digitale che attesta 

l’originalità e l’autenticità 

di uno specifico 

contenuto (foto, video, 

brani musicali, ecc.) non è 

altro che una stringa di 

codice inserita all’interno 

di un file per “coniarlo” in 

caso di messa in vendita. 

Le transazioni avvengono 

attraverso specifiche 

piattaforme legate alla 

blockchain che utilizzano 

criptovalute come 

Ethereum che è la 

moneta virtuale utilizzata 

nella compravendita di 

NFT. 

Creare un NFT non è 

un’operazione alla 

portata di tutti, inoltre la 

coniazione richiede il 

pagamento di una tassa 

dovuta per le emissioni di 

gas relative alle spese 

energetiche sostenute 

dalla Blockchain. 

Odette Kármán - pexels 84 
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Questi i passi da seguire: 

Creare il contenuto da mettere in 

vendita 

Scegliere l’opera da “tokenizzare”, la 

prima cosa da fare è scegliere cosa 

rappresentare; i non-fungible 

token possono rappresentare qualsiasi 

file digitale. Si può fare un NFT di un 

dipinto, un testo, una musica, un 

video, una foto, praticamente 

qualsiasi cosa che possa essere 

riprodotta come file multimediale 

 Creare un Wallet crypto 

Il metodo più semplice e diffuso per 

configurare un portafoglio di 

criptovaluta consiste nel creare un 

portafoglio a gestione hosting, a 

gestione hosting per la presenza di un 

intermediario che conserva la nostra 

criptovaluta analogamente a quanto 

accade nella banca che conserva il 

nostro denaro. Attualmente, 

MetaMask è uno dei portafogli 

crittografici più popolari, compatibile 

con Ethereum Blockchain.  

Per configurare un portafoglio a gestione hosting: 

  Scegliere una piattaforma 

 Creare il proprio conto seguendo le indicazioni a video, acquistare o trasferire criptovaluta osservando tutte le 

procedure di sicurezza.  

motional-studio - pexels  
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Creare un NFT 

Gli NFT non vengono 

creati, piuttosto, nella terminologia 

popolare Blockchain, sono coniati. Di 

solito, gli NFT vengono coniati su 

piattaforme che facilitano anche il 

trading di questi token. Queste 

piattaforme sono anche chiamate 

Marketplace NFT.  

Ogni piattaforma fornisce una guida 

passo passo facile da seguire per 

creare un NFT. In genere, è 

necessario fare clic sul pulsante 

"Crea", selezionare il file digitale che 

si desidera coniare in un NFT e 

caricarlo. 

Dopo aver selezionato il file digitale, 

si deve pagare un determinato 

importo (in criptovalute) come tassa 

dovuta per le emissioni di gas 

relative alle spese energetiche 

sostenute dalla Blockchain e 

completare così il processo di conio.  

Una volta creato un NFT, e inserito 

con successo sul marketplace 

occorre aspettare che qualcuno noti 

il tuo token avviandone così il 

processo di compravendita. 

In conclusione, gli NFT hanno le potenzialità per diventare uno strumento veramente interessante, per tutelare 

l’autenticità ma soprattutto per costruire nuove opportunità di marketing in tutti i settori dell’universo digitale; la 

loro applicabilità al mondo che ci circonda è immensa. In effetti, ciò che vediamo ora è solo agli inizi, nei prossimi 

anni assisteremo sicuramente ulteriori sviluppi al riguardo. Questi sviluppi ci sorprenderanno sicuramente per la 

loro enorme versatilità e possibilità offerte. 

steve johnson - pexels 
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Per ulteriori 
approfondimenti potete 
consultare la seguente 
documentazione: 
 
 
https://www.youtube.co
m/watch?v=RJZJ8TvRnGo
&ab_channel=RiccardoZa
netti 
 
 
https://www.youtube.co
m/watch?v=UKswDiRAW
EY&ab_channel=Riccardo
Zanetti 
 
 
https://www.youtube.co
m/watch?v=DBc9z2l13Y0
&ab_channel=Ferry 
 
 
https://www.youtube.co
m/watch?v=dCRlc1TDDSs
&t=2s&ab_channel=OnTh
eNatureOfLight 
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ROBERTO FRISARI   Photo & Autori 

 MARIO CRESCI: SEGNI MIGRANTI – STORIE DI GRAFICA E DI FOTOGRAFIA  
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Chi ama la fotografia 
contemporanea non 
può prescindere 
dalla creatività di 
Mario Cresci e dalla 
sua capacità di 
sperimentazione ed 
innovazione. 
“Volevo una 
fotografia che non 
fosse pura… un 
modo di aprire lo 
sguardo a tante 
realtà” ha scritto 
Cresci, che è nato 
come designer e poi 
si è occupato anche 
di fotografia, 
scoprendo e 
coltivando un 
territorio autonomo 
tra queste due 
attività.  
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La formazione di Mario Cresci inizia nel 1963 a Venezia dove frequenta il “Corso superiore di design” che si 
caratterizza per un approccio razionalista nell’ambito di una cultura interdisciplinare. Poi va a lavorare a 
Roma e nella Galleria L’Attico incontra e fotografa i lavori dei principali protagonisti dell’arte povera, arte 
che ha posto in evidenza il frammento, l’oggetto trovato ma anche il ritorno al dialogo con il naturale.  Nel 
1968 organizza nella capitale una performance creando un lungo nastro fotografico che contiene riprese 
degli scontri tra studenti e polizia a Valle Giulia e che srotola per le strade del centro di Roma perché non 
vuole chiudere le immagini negli spazi elitari delle gallerie o dei musei ma aprirsi ed immergersi nella città. 
Nel 1969 progetta e realizza il primo Environment fotografico in Europa presso la Galleria Il Diaframma di 
Milano, mostrando mille cilindri trasparenti contenenti altrettante fotografie sul consumismo dell’epoca.  
Questi esempi possono sicuramente mostrare l’eclettismo nella creatività di Cresci che si dedica anche al 
disegno, al video, all’installazione. 
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La svolta più importante nella sua attività creativa avviene negli anni Settanta quando va a Matera con un gruppo 
di lavoro del Politecnico incaricato di predisporre il piano regolatore del paese lucano di Tricarico. Il suo compito 
è gestire la grafica degli elaborati ed i rilievi fotografici ma in realtà Cresci allarga il suo orizzonte e realizza una 
vastissima campagna fotografica, con immagini non immediatamente rivolte ai fini dell’analisi urbanistica ma “a 
recuperare i segni ed i singoli elementi linguistici del paesaggio urbano e rurale di Tricarico”, fotografando oggetti 
carichi di memoria del Sud.  
  
Questa campagna ha costituito uno dei primi interventi in Italia sulla cultura materiale del Mezzogiorno e Cresci 
mediante la fotografia non solo offre un contributo particolarmente importante alla ricerca antropologica sul 
Meridione ma afferma una fotografia lontana dagli stereotipi e dalla retorica delle immagini del Sud dell’epoca.   
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Cresci rimane a Matera per circa venti anni (in seguito ritorna al Nord per dirigere per un decennio l’Accademia di 
Belle Arti di Bergamo, dove tuttora vive) ed il Mezzogiorno diventa il cuore delle sue esperienze innovative, riuscendo 
ad unire la cultura veneziana del design (che guarda alla mitteleuropa) con quella popolare del Sud. Non lavora per la 
comunicazione industriale e commerciale ed è vicino al movimento della “Grafica di pubblica utilità” mettendo quindi 
a disposizione delle amministrazioni pubbliche (Comune di Matera, Camera di commercio ed altri enti locali) le 
competenze nel design e gli strumenti per sviluppare e migliorare il dialogo fra il cittadino e lo Stato. 
  
“Non avevo propensione per le tre dimensioni ma per le due dimensioni e decido di trasferire la conoscenza delle 
teorie del design nelle immagini attraverso la fotografia” afferma Cresci.  Spesso la partenza è fotografica e poi 
interviene una elaborazione successiva. Ad esempio l’inserimento di una striscia di colore in una veduta urbana 
scattata in bianco e nero (come quella della via centrale dei Sassi di Matera riportata nella rivista) con un giallo molto 
incisivo provoca una sensazione di spaesamento e consente alla foto di esprimere un’immagine che vada oltre il 
semplice documento.  
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La rifondazione del senso del paesaggio e della costruzione dell’immagine fotografica porta Cresci ad 
essere uno dei promotori e degli autori cardine del progetto “Viaggio in Italia” che Luigi Ghirri organizza 
nel 1984, una pietra miliare della storia della fotografia, non solo italiana.   
  
Cresci vince premi importanti di fotografia, partecipa a più di una edizione della Biennale di arte di 
Venezia, pubblica numerosi libri, saggi ed articoli ed alcune sue foto entrano nella collezione del MoMa di 
New York. 
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Nel 2019 pubblica “Segni migranti. Storie di grafica e fotografia” (PostCart Edizioni), che offre finalmente un 
compendio delle sue ricerche condotte per più di 50 anni e contiene più di 900 immagini di diversa 
provenienza, dalle fotografie ai disegni, agli schizzi, alle locandine, ai marchi.  
Questo lavoro per l’autore è un “contenitore di storie in forma di segni e significati e si presenta come un 
archivio di immagini personali e collettive ….. un lavoro simile a uno specchio in cui rimbalzano le ricerche di 
senso che seguono i tempi e le esperienze vissute nei singoli contesti sociali, dentro la comunità e dentro alle 
cose.”   



PHOTOSOPHIA 55 96 

Il libro non è l’autocelebrazione di un autore ma è un prodotto collettivo perché è stato costruito nell’ambito di 
un’attività didattica e con l’apporto di un suo ex allievo (Mauro Bubbico, oggi stimato grafico e docente), come 
spiega Cresci: “Desideravo uno sguardo esterno, giovani studenti, amici che potevano rielaborare e rivedere il 
mio lavoro in modo libero per tematiche e significati, percorsi e non in senso storico.”    
  
Il libro inizialmente non è stato adeguatamente apprezzato e valorizzato in Italia, ennesimo esempio di “nemo 
propheta in patria”. Ma l’editore – l’intraprendente e lungimirante Claudio Corrivetti – lo ha inviato al concorso 
de “Le Rencontres de la Photographie 2020” di Arles e, nonostante fosse stato recensito nel nostro paese solo 
da una autorevole rivista e non fosse stata tradotta la parte testuale (che invece è ampia ed importante perché 
contiene un dotto apparato critico, articoli e testi dello stesso Cresci) ha potuto vincere il prestigioso “Prix du 
Livre Historique”.   Da allora “Segni migranti” è diventato un testo imprescindibile per chi segue la fotografia e la 
grafica contemporanea.  
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“Il tentativo è mettere in moto esperienze altrui che attraverso le immagini del libro vengono rievocate e 
rivissute per analogie, per evocazioni, per simpatie oppure per contraddizioni. Non c’è nessuna presunzione di 
verità in quello che abbiamo fatto.” Da questa affermazione si può comprendere quale sia l’intento della 
pubblicazione ed i rapporti con i suoi interlocutori di Mario Cresci, che ad ottanta anni continua a svolgere la 
sua attività di ricercatore, docente, divulgatore.    



   JACQUELINE SIMON      Photo & Costume 

L’ ATTESA 
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L’attesa può essere 
angosciante quando le 
condizioni parlano di 
eventi dolorosi da 
affrontare. Nell’attesa ci 
sono tante emozioni: 
timore, incertezza, 
desiderio, oppure noia. Ma 
la maggior parte delle 
volte l’attesa è vissuta nel 
nervosismo e l’impazienza. 
La routine quotidiana ci 
pone in una fila troppo 
lunga, in un ingorgo 
automobilistico e scatta 
subito la reazione di 
insofferenza. Tale reazione 
aumenta solo il nostro 
senso di disagio senza per 
quello risolvere i tempi 
dell’attesa! 
E se approfittassimo di 
questo “tempo vuoto” per 
guardarci intorno, o 
guardarci dentro per una 
pausa di riflessione?  
Non si tratta di passività 
ma di dare valore al 
presente senza guardare 
solo verso il tempo futuro, 
verso quello che ci aspetta.  
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Ad esempio, si possono 
prendere “alla leggera” 
questi intervalli di 
sospensione e mantenere 
il nostro senso 
dell’umorismo, ciò che 
sicuramente alzerà il 
nostro tono dell’umore e 
placherà la nostra 
impazienza.  
C’è da dire che, purtroppo, 
la vita odierna è caotica e 
ci proietta sempre nel 
futuro: è proprio una 
tendenza tipica della 
nostra epoca. Raggiungere 
un posto, una posizione 
nel nostro lavoro, un 
obiettivo personale, fare in 
fretta per non perdere 
tempo: è spesso quello che 
ci viene richiesto o che ci 
imponiamo. E ciò genera 
tensione, ansia e a volte 
frustrazione, tutti elementi 
che ingrandiscono il nostro 
disagio. Quindi sapere 
aspettare, saper gestire 
l’attesa significa affrontare 
le situazioni più diverse 
con lucidità, senza perdere 
la calma, adottando, nel 
limite del possibile, un 
atteggiamento costruttivo 
e riflessivo. 
La consapevolezza del 
nostro presente è sempre 
la chiave per risolvere le 
tensioni che il quotidiano 
ci offre o ci impone.  
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“Quando tutto sarà finito e avremo la conferma che non è stato fatto tutto il possibile per salvare il patrimonio 

storico, sociale, culturale ed economico di questa meravigliosa terra; quando la disinformazione avrà sancito 

definitivamente la sua vittoria, cosa resterà alla nostra Regione? Sarà ancora l’ulivo a simboleggiarla?” 

          PAMELA BARBA      Photo & Natura 

E’ ARRIVATO L’AUTUNNO 
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Un’inchiesta che, tra voci e fotografia, racconta del dramma che dal 2013 tiene un’intera regione col fiato 
sospeso. Il batterio Xylella, a distanza di quasi dieci anni dalla sua comparsa in Salento, ha ucciso milioni di ulivi, 
devastato paesaggi, compromesso le economie di svariati territori, tolto il futuro a intere generazioni.  
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“È arrivato l’autunno” è un libro che ricostruisce questa tragica storia attraverso le voci di imprenditori, 
agricoltori, amministratori locali, tecnici ed esperti, protagonisti, loro malgrado, di una battaglia non ancora vinta.  
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Quest’opera è un viaggio lungo la Puglia dagli incantevoli paesaggi e dalle secolari tradizioni produttive, realtà che 
rischiano di andare definitivamente perdute.  
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BIO: Pamela Barba (Ceglie Messapica, 1985) è una fotografa indipendente.  

Si occupa principalmente di fotografia sociale, documentaristica e didattica.  
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Titolo: È arrivato l’autunno  
Autrice: Pamela Barba 
Collana: Luci e Ombre 
Genere: Saggistica Ambiente e territorio 
Pagine: 200 
Data di uscita: 30 marzo 2022 
Il libro è distribuito sul territorio nazionale da Libro Co. Italia e ordinabilie in tutte le librerie . 
Per acquisti online,https://www.giazira.it/libro/e-arrivato-lautunno/, oppure sui principali stores online: 
Amazon, Ibs, Mondadori, Feltrinelli ecc.   
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